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Una forma di dialogo nuova e positiva con i cittadini Assurde scene ieri alla centrale: tolta anche la corrente 

Botta e risposta tra Amendola, Guarino! Università sbarrata. Cosi sono 
e gli abitanti del quartiere Stella 

Il teatro Felix era gremito - Le domande hanno spaziato su tut t i i problemi che oggi rendono gravissima la 
crisi italiana e sulle proposte del PCI per risolverla - Ogg i Valenzi ai Colli Aminei e Valenza a S. Ant imo 

DOMANI NAPOLITANO E GEREMICCA A PIAZZA MATTEOTTI 

accolti i braccianti licenziati 
» 

Erano una trentina di lavoratori dell'azienda sperimentale di Torre Lama (nella Piana del Sele) 

di proprietà dell'Università - Alla fine una delegazione è ricevuta da 2 funzionari - Duro giu

dizio dei sindacati che chiedono l'intervento degli assessori regionali al Lavoro e Agricoltura 
Già a qualche centinaio di 

metri dal « Felix », il teatro 
dove il compagno Amendola 
e il prof. Guarino, indipen
dente, candidato alla Camera 
nella lista del PCI, si sono 
incontrati con gli abitanti del 
popoloso quartiere Stella, si 
sentivano le voci di quanti 
chiedevano spiegazioni, pone
vano interrogativi, sollevano 
dubbi e perplessità. Erano 
stati sistemati altoparlanti 
lungo via Sanità e cosi anche 
clsi non ha trovato posto nel 
teatro ha potuto seguire il 
dialogo che s*è svolto tra 
Amendola. Guarino e i citta
dini. Sul pJì^Q erano anche 
i compagni^Geremicca. Re
mali, Gabriele e De Giorgi. 

E* stato un incontro parti 
colarmente interessante. Il 
compagno Amendola lo ha 
giustamente definito «una 
chiacchierata in famiglia » 
per discutere un po' dei casi 
nostri. E in effetti di una con
versazione s'è t rat tato. C'era. 
no moltissimi giovani, molte 
donne che sono venute re
cando anche i figli. E il dia
logo ha spaziato dai proble
mi dell'artigianato, a quelli 
dei dipendenti comunali, alla 
sistemazione dei disoccupati. 
al potenziamento e alla qua
lificazione della scuola, a'ia 
maggioranza e al governo che 
è prevedibile si realizzino do
po il voto del 20 giugno, alla 
posizione del PCI nei con
fronti dell'Unione Sovietica. 
E a porre queste domande 
sono state in prevalenza gio
vani donne. 

A tutte hanno risposto, al
ternandosi. il compagno A 
mendola e il prof. Guarino. 
S'è t ra t ta to di un dialogo ve
ramente proficuo che ha di 
mostrato la validità dell'im
postazione data dal nostro 
partito alla campagna elet 
torale sottraendola al clima 
di scontro che viene invece 
alimentato dalla DC ricalcan
do un clichè ormai vecchio e 
che — i risultati sono sotto 
gli occhi di tutti — non ha 
certamente pagato chi lo ha 
adottato. Oggi le scelte oc
corre farle — lo ha opportu
namente sottolineato Amen
dola — non in una atmosfera 
di dramma e di paura. Oc
corre compierle serenamente. 
avendo ben chiara la situa
zione. essendo tutti consape
voli delle condizioni generali 
del Paese. 

Nelle loro risposte sia Amen
dola che Guarino hanno con
fermato la volontà dei comu
nisti e di quanti anche se 
non comunisti vedono in que
sta grande forza quella che 
può in modo decisivo contri
buire alla rigenerazione na
zionale di battersi per una 
società più giusta e più uma
na. Non hanno fatto promes
se mirabolanti, non hanno 
detto che le cose cnmbieran-
no di colpo come in una fa
vola. Si potrebbe dire che 
hanno realisticamente soste
nuto che occorrono ancora 
sacrifici ma che. con una di
versa maggioranza e con un 
diverso eoverno. questi sacri
fici avrehbero il fine di av
viare quella inversione di ten
denza indispensabile per con
sentire la ripresa del nostro 
Paese. Le risposte hanno pie
namente soddisfatto sia colo 
ro che le ponevano sia il più 
ampio uditorio costituito non 
solo da operai ma anche da 
artigiani, commercianti, stu
denti. giovani disoccupati. A 
questi ultimi, in particolare. 
s'è rivolto Amendola quando 
ha sostenuto che uno dei pro
blemi più acuti ogni in Italia 
è proprio quello della disoc
cupazione dei giovani che non 

hanno ancora fa>uto un posto 
di lavoro e ha Drevemente il
lustrato la preposta dei comu
nisti per una sorta di preav
viamento al lavoro, sulla scor
ta di quanto è già stato fatto 
in passato in altri Paesi qua 
li l'Unione Sovietica e gli 
stessi Stat i Uniti. 

In tanto ferve l'attesa per 
la manifestazione che si ter
rà domani, alle ore 18. in 
piazza Matteotti, dove pren
deranno la parola i compagni 
Napolitano, Geremicca e il 
prof. Guadagno, ex procura
tore generale di Napoli, can
didato indipendente nelle li
ste del PCI. Sempre domani. 
alle 9,30. al cinema Corso in
contro del compagno Giorgio 
Napolitano con gli autoferro 
tranvieri. Inoltre per oggi so 
no previste queste manifesta
zioni: Colli Aminei. ore 20. 
incontro di quartiere con Va
lenzi, Ricciotti Antinolfi e 
Cali; S. Antimo, ore 20. co
mizio con Guarino. Petrella 
e Valenza: Chiaia-Posillipo. 
ore !8. attivo di zona sulla 
scuola con E. Nitti. De Ren. 
ziis e Langella: Torre Annun
ziata. ore 18.30. incontro di
battito sulla criminalità e 
l'ordine pubblico con Guada
gno. Compagnone e Ferma-
riello: Vomero, sala Daniele. 
ore 18. incontro su problemi 
scuola con De Masi. Iacono. 
Gentile. Nespoli e De Cesare: 
Pomigliano. ore 19. apertura 
Festa Unità, con Masullo e 
T a m b u n i n o : Avvocata ipiaz
za Capecolatrol. ore 17.30 in
contro con le donne con Fran
cese e Izzo; Roccaraionola. 
ore 20.30. comizio con Sena e 
Masullo: Tufino. ore 20. comi
zio con Nanni e Stellato: 
Porehiano. ore 19. con Schia-
no e Tulant i : Vico Equense. 
ore 20. comizio con Frescura: 
Melito. ore 19. con Francese: 
Montecalvario, ore 17. comizi 
volanti con Sandomenico e 
Malagoli. 

Una secca messa a punto sul comitato 

Disoccupati: c'è chi 
vuole strumentalizzarci 

Nettamente respinti i tentativi elettoralistici — Non vi sono 
« capipopolo » ma delegati democraticamente espressi 

In una lettera che ci è pervenuta, in
viata anche ad a l t r i quot id iani e periodici 
nazional i , i l comi tato dei disoccupati or
ganizzati di Vico Cinquesanti , prende de
cisamente posizione contro ì tenta t iv i di 
strumental izzazioni elettoral i di cui , come 
è detto nella lettera, si sono fa t t i porta
voce, più o meno consapevolmente, alcuni 
organi di s tampa. 

In sostanza, i disoccupati si sono or
ganizzati per sottrarsi — è questo i l noc
ciolo della questione — alle forme di 
pressione cl ientelare e di r icat to pol i t ico 
che t rovano terreno facile, con la pro
messa di post i , t ra chi ha una disperata 
fame di lavoro. Organizzandosi in modo 
autonomo i disoccupati hanno r i tenuto 
di essere in grado di portare avant i una 
azione un i tar ia per la soluzione del pro
blema sulla base' di una precisa piat ta
forma rivendicativa- per i l lavoro. Tut 
tav ia. come essi stessi af fermano, le stru
mental izzazioni non mancano. 

Nella let tera, dopo una ferma denuncia 
della « strategia adottata dal governo e 
dal padronato » d i ret ta a « spezzare i l 
mov imento» , i l comitato di Vico Cinque-
santi af ferma che propr io ora. in cl ima 
pre-elettorale, numerosi art icol i cercano 
di accreditare i l movimento dei disoccu
pat i come cosa gestita da Lot ta Cont inua 
o da Democrazia Proletar ia. 

f E' es t remamente pericoloso — è detto 
— il tentativo di legare I? lotta dei di
soccupati a qualche schieramento elet

torale perché certamente porterebbe alla 
divisione del movimento». « I l comitato 
dei disoccupati — prosegue la lettera — 
è un organismo di massa che non può 
fare differenze e favor i t i smi , ma di vol
ta in volta, nei fa t t i sollecita l'appoggio 
di tu t te le forze pol i t iche che ri tengono 
di sostenere la lotta e la p ia t ta forma dei 
disoccupati ». 

Più avant i si respinge il tentat ivo di 
« ricercare nel movimento leader e capi
popolo, r ia f fermando che (organizzazione 
ha una s t ru t tu ra democratica che espri
me i suoi delegati e non si identi f ica in 
singole persone». In part icolare i l docu
mento ri leva che in alcuni art icol i « si 
af ferma che Mimmo Pinto " leader " dei 
disoccupati organizzati è l 'unico ad avere 
garanzie, per quanto r iguarda la l ista di 
Democrazia Proletaria, ad essere eletto 
deputato, proprio perché legato al no
stro movimento ». 

Questo è un modo scorretto di infor
mare — dice i l documento — che cerca 
di far passare i l movimento dei disoc
cupat i , come una organizzazione con scar
se garanzie democratiche e st rumento di 
singole persone che poi non hanno il 
ruolo che si vuole loro accreditare. 

I l tentat ivo di strumental izzare i l mo
v imento dei disoccupati è stato cosi fer
mamente condannato e nella conclusione 
è stata sollecitata una più corretta in
formazione nell' interesse generale di mag
giore chiarezza. 

I! professor Cuomo. magni
fico lettore dell'università di 
Napoli, non ama i braccian
ti. A maggior ragione non 
li gradiste quando, essendo 
stati licenziati in blocco da 
una azienda agricola della 
Piana del Sele di cui è pro
prietaria l'università, decido 
no (in trenta, uomini e don
ne) di aftrontare il viaggio 
da Belhzzi a Napoli per e-
sporre le loro ragioni al ret
tore - padrone. Ma si vede che 
quando un rettore ha la ven
tura di diventare «contropar
te /> — come si dice — di 
lavoratori agricoli, non sa la
re di meglio che assumere la 
logica e la mentalità desili 
aeral i , per cui dirigenti sin
dacali e lavoratori — dopo 
varie insistenze — hanno ;>-
vuto il piacere di essere ri 
cevuti soltanto da due fun
zionari dell'università cui 1 
professor Cuomo ha delega
to il compito di ascoltare le 
giuste lichieste che vengono 
avanzate. 

In verità la scena svoltasi 
ieri mattina all'università cen
trale è stata molto più mo
vimentata. perché, non appe
na sono arrivati i braccian
ti della azienda di Torre La
ma. e non appena hanno e 
spres.se la loro intenzione di 
parlare con il profes.sor Cuo
mo. sono state impartite sin
golari disposizioni per se'-.' 
zionare la delegazione: n tut
ta l'università infatti è .-ta
ta tolta la corrente, fi.no 
stati casi bloccati sili a .'-eii-
.sori. mentre in una i-cein 
da film di fantascienza veni
va sbarrato il portone centra
le e chiuse tutte le pone 
tra il piano terra e i pi m i 
superiori cosicché — a par
lare con i due delega* i — ci 
sono riusciti solo coloro eh-
avevano avuto la fortuna ci 
prendere al volo il pi'imo 
ascensore. 

« E' evidente — dice \las 

I retroscena di una decisione burocratica contro i ragazzini non ammessi agli esami 

Di giorno a scuola e di sera a lavorare 
Uno ta il pizzaiuolo, un altro ha lavorato in una fabbrica di pantaloni - Sconcerto tra gli stessi insegnanti della media « Pascoli », all'oscuro 
della vera situazione * La licenza necessaria a molti per trovare lavoro - Intanto il provveditore ha chiesto una relazione al preside 

Riunione a Roma del Comitato del credito 

Oggi forse si sblocca 
la «vertenza Mattino» 

Incontro tra il comitato unitario di lotta, forze politi
che democratiche e sindacati — Ribadita l'esigenza di 
una presenza pubblica — Domani una conferenza stampa 

Oggi i tessili 
manifestano 

a Casavatore 
per il contratto 

Oggi scioperano per 4 ore 
tut te le categorie del set*ore 
tessile, abbigliamento e cal
zaturieri nelle zone di Gru
mo Nevano. Frattamagg:ore. 
Arzano. S. Arpino e Afra gola. 
I lavoratori prenderanno par
te ad una manifestazione a 
Frattamaggiore. Il concentra 
mento e fissato per le 10 in 
piazza Umberto I. Alla ma
nifestazione parteciperanno 
alcune delegazioni dei consi 
gli delle fabbriche tcss:':i di 
tu t te le al t re zone. 

L'azione si inquadra nelle. 
lotta per il contrat to di ra 
tegoria contro la pratica del 
salario nero e del lavoro a 
domicilio, contro i licenzia
menti. per l'occupazione e il 
controllo degli investimenti. 
Proprio in difesa dell'occupa-
zione i 33 dipendenti de! cal
zaturificio Marangio di via 
Filippo Maria Briganti sono 
in assemblea permanente nei 
locali della fabbrica. La di 
rezione ha dichiarato di es
sere in difficoltà. Questi è 
regolarmente la prima *v.is
sa che prelude sempre alla 
chiusura e al licenziamento 
in massa, magari con l'i.nten 
zione di riprendere l'attività 
altrove e con diversa ragion;* 
sociale. 

DIPENDENTI COMMER
CIO — Oggi, per il contralto. 
scioperano per 4 ore (dalle 9 
alle 13> anche i dipend*vi*i 
delle imprese commerciali. 

SETTORE LEGNO — Otto 
ore di astensione. articolale 
da oggi al 7 giugno, hanno 
proclamato i sindacati uni-
tori per il settore legno allo 
scopo di sollecitare una ra
pida t rat ta t iva contrattuale. 

Sono ormai 11 giorni che 
« Il Matt ino» non è in edico
la. Un'assenza particolarmen
te grave perché lascia spa
zio. a livello di organi di 
stampa locai;, al solo « Roma » 
un giornale dichiaratamente 
fascista con un propr.etario 
come Achille Lauro, presi
dente de! MSI DN. e un di 
rettore come Alberto Giovan-
nin;. Questo fatto è stato 
sottolineato con particolare e 
legittima preoccupazione nel 
corso dell'incontro che sulla 
questione CEN si è svolto 
ieri, al circolo della slam 
pa. t ra il comitato di lotta 
idi cu: Tanno parte aior.na-
listi. tipografi e amministra
tivi» e esponenti deiie forze 
politiche democratiche e dei 
sindacali. Erano presenti: Va 
lenza e Visca «.PCI». Pere
grino iDC». Iervohno iPDUP). 
Rusciano e Amati <PLI> Ca 
n a - i P S D I » . Viscardi. Bell; e 
Pariota per le orgamzzaz.on: 
sindacai;. 

I! collega Ermanno Corsi. 
per :i comitato di iotta. ha 
brevemente riepilogato le 
principali tappe della vicenda 
giunta oggi nella sua fase 
di .-iretta. Come è noto ia 
CEN (la società che sesti i a 
«Il Mattino- ' , il a Corriere 
di Napoli --. lo «Sport de! 
Mezzogiorno» e ^Scort sud ' ) 
è stata mossa in l:qu:d ìzio-
ne e non e ancora stata co
stituita la nuova società di 
gestione da Edime» :n cui do 
vrebbe avere una ri .evinte 
presenza l'editore Rizzo!;. E" 
s ta to ricordato che il coiv:.-
gho d'amministrazione del 
Banco d; Napoli ha approva 
to !a delibera con cui s; ac
colla. per la sua parte, il de
ficit degli ultimi due anni 
di gestione della CEN. Tale 
delibera però è stata blocca
ta dalla Banca d'Italia e que
sta matt ina si riunirà a Ro
ma ;1 comitato interministe
riale de! credito allo scopo 
di rimuovere il veto dell'i
sti tuto di emissione e consen
tire non solo che il Banco 
di Napoli si accolli l'onere 
del deficit ma partecipi al
la nuova società di gestione 
per una quota non inferiore 
al 10 per cento attraverso 
la SEM che è proprietaria 
delle testate e della tipogra
fia (il pacchetto azionario di 

questa società è al 100 per 
cento di proprietà del Ban
co di Napoli». Da parte di 
tutti g'.i intervenuti è stata 
sottolineata l'opportunità del 
la presenza pubblica lidia 
nuova società di gestione. I! 
compagno Valenza ha anche 
detto che se vi sono irre 
golarità nelle passate gestio
ni le conseguenze non deb 
bono essere pa srate dai lavo 
rat ori. 

Il problema delia ripresa 
delle pubblicazioni è s ta to 
affrontato dai rappresentanti 
sindacali dei dipendenti de! 
«Mattino:*. Viscardi e Bei!; 
si seno detti sensibili alle 
preoccupazioni espresso dagl: 
esponenti delle forze pò!:'.; 
che democratiche, ma hanno 
anche sottoiineato che i !a 

voratori vogliono avere l-c-n 
chiare le prospettive e giam
mai sarà possible rimettere ir. 
discussione le posizioni ac
quisite. Belli, in particolare. 
ha detto che i lavoratori vo 
gliono guardare in faccia co 
loro che andranno a costi
tuire la nuova società di ge
stione 

Viscardi ha annunciato por 
ii 26 giugno un convegno sui 
problemi dell'informazione. 

In tanto il comitato di lot
ta de « Il Mattino » fa sape 
re che domani avrà luogo 
(alle 10.30» una conferenza-
stampa nel salone Scarfoglio 
del giornale a via Chiatamo 
ne sugli ulteriori sviluppi del
l'iniziativa di giornalisti e 
poligrafici della CEN. 

Insegnanti di \ olla 
e Frattamaggiore : 

perchè votiamo PCI 
i 

Due folti gruppi di inse
gnanti della scuola med.a 
«Capasso» di Frai lamaggio 
re e delia scuoia media « Ma 
tilde Serao » d: Voila ci hanno 
inviato delle d.ch:araz;oni nel
le qua'.: spiegano perché han
no deciso di votare c o m u n i t à 
ii 20 aiugno-

« Le gravi carenze de!':.' 
scuola, dovute a t rent 'ann. 
di politica conservatrice e rea
zionaria della DC. impongo 
no a tutt i i lavoratori demo 
oratici della scuola d: uscire 
allo scoperto per sostenere le 
battaglie di rinnovamento 
delle s t rut ture scolastiche e 
dei contenuti culturali», dico
no gii insegnanti di Fratta-
maggiore. « Il solo parti to 
che abbia affrontato sena 
mente tal: problemi, è il PCI». 

G'.i insegnanti firmatari de! 
la scuola «Cap.isso» di Frat
tamaggiore sono: GIoriA Ca-
iazza. Benedetto Capasse Sil
vana Modestino. Antonella 
Mercogliano. Giovanna De Li 
guoro. Vincenzo Annunz.atel-
ia. Filomena Cristofaro t ap 

j pìicata segretaria). Ann.im.i-
r.a Granauro. Emilia Sciam
ilo. Immacolata Turco. San 
dra Cave t t i . Stefano Boccie 
ro. Vincenzo Cristofaro. Bru 
neiia DOnofr.o. M.chele Cri
stiano. Annamaria D'Atri. 
Wanda Morelli. Mabel Gallo 

Gli ingegnanti che hanno 
decso di votare PCI dei'.a 
scuola media «Serao» di Voi
la sono: M.chele Arcadia. Ga
briella Mi-velia. Bruno Mi-
gneena. Gabriella Marone. 
Eleonora Sropua Peliecchia. 
Anna Tt-m Mirini. Emilia 
Acierno Rosina Sacchi. Susy 
Rohrssen. Milena Indaco. An 
ionio Parisi. Luir. Anastasio. 
Emilia Ambra. Mariarosa Ip 
polito. Ferdinando Santama
ria. Renato Innaccone. An
namaria Russo. Ève Messi-
nelli. Salvatore Guadagni. 
Maria Alessandra Tarqu.nio. 
Salvatore Rea. Contento Ve
nere. Anna De Vivo. Silvana 
Salvi. Renato Riccio. Gaeta 
no Sposito. Emilia P.stolese, 
Raffaella Contabile. Serafino 
De Fazio. 

ì -

« La licenza media mi ser
ve per andare a lavorare, ho 
1(3 anni e se non faccio l'esa
me quest 'anno, mia madre 
non mi manda più a scuola. 
E' vero non ho studiato mol 
to durante l'anno, ma dal
l'inizio mi hanno detto che 
ci avrebbero bocciati, questo 
mi ha toito la voglia di stu
diare». Questa la dichiara
zione di uno desìi 11 ragazzi 
non ammessi agli esami di 
terza media alla succursale 
della « Pascoli » a Secondi 
gliano. La sua famiglia si ar
rangia come può. sua nonna 
lavora, ha 74 anni, dalla mat
tina alle 4 fino alle 1929. 
questo per a iutare un po' la 
baracca ad andare avanti . 

Un altro ragazzo ci ha con 
fossato di aver lavorato in 
due posti, prima in un ma 
gazzino di detersivi, dove 
prendeva 8.000 lire alla set
t imana. poi di essere passato 
alla fabbrica di pantaloni di 
proprietà del candidato alla 
Camera (collodio Napoli Ca
serta» del PSDI Barbato, do 
ve ne prendeva solo 6 000 
« Ho lasciato questo lavoro 
che mi serviva por stare un 
poco a casa, ci ha detto, per 
che volevo prepararmi bene 
per eli esami, non avendo 
potuto fare molto durante 
l'anno. La licenza mi serve 
per trovare un posto, sono 
orfano di padre». 

Un a l t ro lo abbiamo tro 
vaio, ieri sera, nella pizzeria 
dove lavora dalle 14 fino alle 
22.30 23 per 17 000 ìire la set 
t imana. sporco, stanco, in un 
caldo asfissiante, che gli ren 
deva vecchi i l ineamenti: la 
licenza gli serve per trovare 
un posto migliore, è anche 
lui orfano di padre e la ma
dre lavora, fa ia bidella. 
a Non mi lamento di quanto 
prendo come stipendio per 
che è parecchio, ma come pò 
tevo studiare se alle 2 do 
vevo essere sia qu:? •-. Que 
sto racazzo era invidiato dai 
suoi compagni di classe, i 
quali, a t torno a lui. commen 
•avaro il suo ~aTario come 
altissimo, elevato. Uno ha 
doto add.rl t tura -< Lo trovas 
si io un posto cosi p. La me
dia dei salari d: questi ra 
sazzi-lavoratori. oscilla dalle 
•ìOfìO alle 8000 lire la setti
mana. ma in vis'a della li
cenza. quasi tutti avevano 
>niev;o di lavorare, solo 2 o 
3 erano ancora al lavoro ma 
solo por grav. esigenze fami 
liari. Una madre ci ha detto 
che la licenza ai figlio ser
viva per prendere un posto. 
d; aver implorato perchè il 
figlio fosse ammesso agli esa 
mi ma che tut to era stato 
vano. 

La «cena in cui si muovono 
i personaggi d. questa vicen 
da è allucinante, i problemi 
di Napoli esistono tutti , ingi
gantiti dalla miseria, da 
s trut ture sociali inesistenti. 
da una carenza ormai croni
ca di servizi sociali. I ragaz 
zx hanno ammesso tut t i di 

avere studiato poco, ma che. 
loro, questa benedetta licen
za la volevano ma forse non 
sono riusciti a farsi capire. 
si sentivano dogli esclusi, si 
mentivano emarginati, veni
vano presi in suro da com
pagni che avevano più « sol
di ». perciò si vendicavano. 
qualche volta, facendo anche 
a botte. Tre o quat tro di loro 
hanno iniziato la « lotta » ve
nendo al nostro giornale, per 
che ormai sedicenni si sen 
tono «ci t tadini» in grado di 
difendersi e di farsi difen
dere. « fra due anni voterò 
anch'io •> ci ha detto con or 
goglio uno. 

I professori, elio s tamane 
siamo andati a trovare, han
no detto che non per il prn 
fitto, questi rasa zzi. non so 
no stati ammessi ma per 
condntta: si erano isolati. 
non avevano roasito ad al 
e un stimolo. Il corpo inse 
snanto avrebbe voluto, che 
i ragazzi rasgiun^essero un 
2rado di socialità e di rom 
prensione, almeno fra di loro 
Hanno detto di avergli roga 
lato addirit tura dei libri, por 
farli studiare, ma di non aver 
ottenuto niente neanche con 
questo Di qui la loro dra
stica decisione. Anche qua! 
cimo di loro avverte che lo 
cose non vanno a La scuola 
noccss.terebbe - - dicono — 
di una as-istente sociale, un 
mrd :co. una palestra (il prò.--
.- T.O i n n o scolastico sperano 
di averne una in prestito da 
una scuola elementare» ab 
biumo persino mandato un 
teni tore del consiglio di clas 
so in siro per le famislie. ma 
ai colloqui non è mai venuto. 
nessuno, persino alio riumo 
ni del consiglio d: c'asso. so 
lo un genitore fra quelli e!et 
ti è venuto sempre p. 

I raeazzi. in tanto aspetta 
no che i! ricorso abbia esito 
e uscendo dalla -cuoia uno 
di essi m: ha resalato un 
quaderno, dove aveva inizia 
to a fare resolarmente : con: 
piti di inglese e Poi ho senti 
to che ora inutile o non ho 
fatto più nulla ••>. Tra si: lì 
no abbiamo trovati solo -jn 
paio che avevano condizioni 
p;ù favorevoli por ••t'jd.are. 
il padre e qualche familiare 
che lavorano. Ma sii altri 9? 

« Vosi;amo almeno essere 
ammessi azl: osami — dico 
no i ragazzi di S:~ondi2!iano 
— crediamo di aver diritto 
senza offesa per nessuno. « 
far valere anche ie nostre 
razioni ». 

In ' an to si apprenda che il 
provveditore agli studi di Na
poli. prof. Maurano. ha chie 
sto una dettagliata relaziono 
al preside delia scuola me 
d.a «Giovanni Pascoli», sul
l'intera vicenda. 

L'iniziativa del provvedilo 
re agii studi fa seguito ad 
un telesramma di protosta 
invia'og'.i dai genitori desìi 
alunni "esclusi. 

Vito Faenza 

Simo Montelpan. segretario re 
gionale della Federbraccianti 
— che il professor Cuomo 
ha tentato di dividere ì la
voratori dagli studenti che do
vevano sostenere gli esami 
e che si sono visti senza 
ragione intralciati, casi come 
è eviente che il rettore del 
l'università di Napoli non 
trova conveniente discutere 
su come viene attuata, nelle 
aziende che appartengono al
l'università, la ricerca scien
tifica ». E' questo infatti un 
altro punto dolente: l'azienda 
di Torre Lama affidata alla 
università per la sperimenta
zione. in collegamento con la 
facoltà di agraria di Portici. 
ha ridotto in tre anni da 
4G a 30 l'organico dei lavo 
ratori assunti a tempo p e n o 
e ora ha deciso addirittura 
di licenziarli. Del resto .1 
5."> por cento della superficie 
di questa che dovrebbe es
sere- una «azienda pilota •> 
non è neppure coltivato, men
tre alle colture «sperimenta
li » sono riservati solo tre 
ettari da coltivare a grano 
e 1600 metri quadrati Dt-r le 
serre. 

In questa situazione quel 
lo che — grazie anche agli 
studenti e agli insegn.i iti di 
Portici — si è riuscito a la
re in questi anni. '-.s'vh:a o: 
andare in rovina. Clio vale 
in particolare per -ina s-.e 
ciale coltura dei pomodc.ro — 
in sperimentazione da otto 
anni — che — dice il pio 
lessor Monti, direttore dillo 
istituto di genetica ilolla la 
colta di agraria di Porti.'i — 
risei;;."., se non rientrano i 
licenziamenti, di andare com
pletamente perduta. C0.-.1 co
me rischiano di essere *.uni
ficati gli stessi investirne'iti 
che. in epoca recente, l'uni
versità ha effettuato >cr do 
tare la tenuta di Torre l li
ma di un pensionato albergo 
por i-li studenti e i ricer.-a-
tori di agraria. 

Gli studenti della facc-Hà 
di agraria di Portici sono 
del resto sia attivamente in
tervenuti nella vicenda, doou 
mentando — anche :on mo
stre fotografiche — l'abban
dono di Torre Lama e la 
possibilitii di una JÌÙ ra
zionale utilizzazione dell ' inon
da. 

Anche l'amministrazione co
munale di Montecorvi.10 Ro 
velia — nel cui territorio è 
collocata l'azienda — >u e 
spresso piena solidarietà ;'i 
lavoratori. Stamane all'inter
no dell'azienda si svolge una 
assemblea con la partecipa
zione di tecnici e studenti 
dell'università, degli altri con
sigli di fabbrica e di delega
ti di tu t te le aziende agri
cole della Piana del Sele. ol
tre ai rappresentanti dei par
titi Dolitici democratici fper 
il PCI interverrà Amarante» 

«Abbiamo chiesto ai dele
gati de! settore — dico Maio 
rana, segretario a Salerno del
la Federbraccianti — di con
vocare il consiglio di ammi
nistrazione dell'università in 
primo luogo per la revoca dei 
licenziamenti». «Non ò no.-
sibilo — aggiunge Eufasia Le
pore. che dirige romanizza
zione bracciantile nella Pia
na del Sele — che l'univer
sità si lìberi in questo mo
do di una azienda sperimen
tale. la cui piena utilizzazio
ne va invere disrussa a fon 
do con i lavoratori, s i stu
denti e i ricercatori della 
stossa università ». 

E' stato anche chiesto — 
vista la sordità dimostrata fi
nora dal rettore Cuomo — 
un intervento desìi assesso 
ri res:onali a! lavoro e al-
!'aesr>*si!ura perché si af
fronti con la dovuta nttenz.n 
ne un problema politico rii 
tanta rilevanza. 

Il sindaco Valenzi alla Procura 

«Portare a fondo 
l'inchiesta TPN» 

E' necessario — afferma il sindaco — che si chiari
scano le responsabilità e si tagli corto con ogni 
tentativo di coinvolgere l'attuale amministrazione 

Ieri matt ina un mot oc. 
d is ta del Connine ha poi-
tato in Castole-apuano una 
comunicazione del sindaco 
Valenzi diretta alla Procura 
o al giudico istruttore elu
si occupa, nell 'ambito del
lo scandalo TPN. della vi
cenda delle forniture di car
burante. « In relazione alio 
notizie apparse su quntidian. 
relative agli approvvigiona 
menti da parto della ditta 
" Meridionale Gasoline ". de
sidero comunicare che sia
mo disponibili a fornire ogn. 
utile elemento alla Procura 
e al giudice istruttore circa 
la condotta dell 'amministra 
zione da me presieduta ». ha 
scritto Valenzi. Come è nota 
la moglie deìl'ing. Rossetti. 
ex direttore generale dello 
Tranvie provinciali, arres ta to 
sotto l'accusa di avere acqui
stato il carburante a prezzi 
superiori a quelli che poto 
vano ottenere esperendo 
gare di appalto o interpel
lando altri fornitori, ha pre
sentato una denuncia alla 
Procura. In questo a t to si 
sostiene che Comune di Na 
poli e Atan pagherebbero 1! 
carburante. sempre alla 
«Meridionale Gasoline» più 
delle TPN. La mossa è ap
parsa come una chiamata 
di correo nei confronti dei 

procedenti amm;n;*t ratoi . 
comunali. 111.t è anche sco 
porto il t r incivi» di comvol 
gore artificiosamente, l'at
tuale amministrazione. 

« Voglio a questo punto 
che si vada fino m fondo 
— ci ha detto ieri ;1 sin 
darò — si chiariscano tutte 
lo responsabilità in qualsiasi 
direzione, e si tagli corto 
con ogni tentativo di roin-
volgere chi non ha nulla a 
che vedere con questa fac
cenda; e mi riservo d: d u e 
clero ragione anche MI! pia 
no penalo a chi ha avanzato 
insinuazioni calunniose ». 

A proposito dello forniture 
di benzina al Comune, co 
me abbiamo sia scritto. 
prezzi sono uniformati già 
da alcuni mesi con quell. 
praticati dall'Atan e dalle 
struse TPN. Oltre alle gare 
già regolarmente esperite. 
fra breve ce ne saranno al
t re : sono già partiti gli 
inviti dove si precisano de! 
tagliatamente le modalità ri; 
«un rapido pagamento -> a 
tut te le ditte operanti nei 
sei toro. 

Infine, a sentire le affer 
inazioni attr ibuite all'esposto 
della moglie di Rossetti, c'è 
anche il fatto che da ann> 
l'Atan si rifornisce pressi» 
ben quattro diversi conre.^ 
sionari. 

Sempre più degradato lo scalo napoletano 

Speculazione e inefficienza 
il 7 0 | dei costi portuali 

Calano i traffici e l'occupazione - Il consorzio autonomo h 
regime commissariale -110 miliardi stanziati e mai spesi 

• A G I T A Z I O N E 
DEI FERROVIERI 
A CASTELLAMMARE 

I 45 ferrovieri che prestano 
servizio presso la stazione 
delle Ferrovie dello Stato a 
Castellammare di Stabia so
no in agitazione da alcuni 
siomi. La loro protesta mira 
ad ottenere ii rispetto dello 
norme .sull'ambiente di la 
voro. I locali infatti sono 
nia'i-ani. umidi sii spogliato:. 
non vensono effettuate nep 
pure le norma!; pulizie quo 
t.diane. Gli uffici gestione 
merci sono diffusamente no 
ti per lo squallore 

La crisi .strutturale e ge
stionale de! porto di Napoli 
e di quelli consortili è di 
estrema gravità in una città 
come Napoli e nella stessa 
Regione Campania in cui ab 
biamo il tristo primato di 
1 4 delia disoccupazione del
l'intero paese. Dopo 3 anni di 
prorogiie del vecchio Ente-
Porto e dopo lunghe lotte 
delle categorie portuali, fu 
conquistata nel 1974 la nuova 
legge che istituiva il Consor
zio Autonomo Porto ida Ca
po Miseno a Castellammare». 

Dal marzo 1974 sono passa 
ti oltre due anni, il Consor
zio è diretto a n c ^ j . d ĵ un re
gime commissariale, malgra
do ie lotto e sii impegni ;>s 
sunti sia localmente che dal 
governo. Sono, dunque, oltn-
cinque anni che il porto va 
avanti con l'ordinaria amm; 
nist razione declassi tirandosi 
sempre più. mentre, in una 
situazione come quella napo
letana un sistema portuale ef 
f inente e essenziale per una 
diversa politica economica, 
per il rilancio dell'agricoltu
ra. per lo sviluppo delle at
tività industriali, per lo svi
luppo della flotta pubblica. 
Per l'unrenza dei problemi 
Io elo/iom .m! .epa :o non deb 
bono interrompere l'iniziati
va sindacalo, anz. s: rondo 
nocos-ano rafforzarla Le mi
sure .ittuato da! soveino imi 
no ulteriormente bloccato la 
ripresa economica, l'occupa
zione e 2.: stossi investimen
ti. CiA flagrava!: con ia ca-
data della lira. 

Nei porto d' Napoli e; sono 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

O^gi venerdì 4 z.u^no. 
Onomastico: Qj inno . 

NOZZE 
S: sposano ozzi i comnaen. 

Aldo Jacobelli e Kita Squa 
dra delia sez.one •* G. Qj;n 
:o ». Agli sposi vadano gi. 
«uguri de: compagni d. 
Montecalvario. dei Centro 
diffusione stampa democra 
t.ca e della redazione del 
l'- Unitàv. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando: /la 

Roma 348. Montecalvario; 
o:a?/a Dante 71. Cniaia: vi» 
Carducci 21. Riviera d: 
Chiaia 77. v.a Mer/ellma 141. 
via Taìso ì(». Avvocata: via 
Museo 45. Mercato Pendino: 
via Duomo 357. piazza G a n 
baldi I I ; S Lorenzo Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbona 
ra 83. Stazione Centrale cor 
so A. Lucci 5; Stella S. Carlo 
Arena: via Fona 201, ria Ma

ter ie! 72: Colli Aminei Mad 
daloni: Colli Amine: 243. Vo
mero Arenella: via M P . ÌCI 
ce.ii 1.%. piazza Leonardo la. 
via L Giordano 144. J:A Mer 
lini Ì3. via Simone Martin. 
30 via D Fontana 37. Fuori-
grotta; pazza Marcantonio 
Col-nna 31. Soccavo: via 
Epomeo !.>l. Secondigliano-
Miano: corso 5eeo.i.1v!:.mo 
l<4. Bagnoli: oiazza Bagnoli 
7jfi. Ponticelli: v:a Madonne! 
.e l . Poggioreale: v;a N Pog 
g;oreaie. 21; S Giovanni a Te 
duccio: corso S Giovanni 260. 
PosillipO: v:a Posillipo 84. 
Barra: Piazza De Sanctis Vi. 
Piscinola. Chiaiano. Mariane! 
la: piazza Municipio P . ÌC ; 
noia. Pianura: vii D-i'-a 'l Ao 
s*a 13 

Gianni A.elio si associa al 
dolore del compagno Franco 
per la morte del padre 

VINCENZO SASSO 

mille posti di lavoro in me
no. difficolta nel .settore del 
le riparazioni. la compagnia 
portuale lavora di fatto a sa 
lario garantito, i lavorato 
ri portuali lavorano in me
dia da 7 a 8 giorni al mese. 
Questa situazione ha messo 
in crisi tut ta l'attività colla
terale o indotta. Da qui I«i 
esigenza di immediato inter 
vento. Occorre, per render»-
operante la Ieg«e, nominare 
il presidente, definirò ambiti 
portuali, il regolamento per 
l'esecuzione della lesiiie. il 
piano regolatore consortile, il 
ruolo dei porti collegati. la 
loro specia lizza zi ono e furi 
zionalita. evitando situazioni 
di concorrenza. 

Abbiamo proso a t to con pia 
cere del documento elabora 
to dallo Regioni o ribadito 
dalla conferenza di Bologna 
del 15 maggio che recepisce 
molte coso da tempo portate 
avanti dal sindacato. Occor 
re poro concretizzare le ini 
ziativr. Perciò chiodiamo a! 
le forze politiche d: porre 
immediatamente in d;->cussio 
ne ;! documento, e d: ineon 
trarsi con i sindacati ne! più 
breve tempo possibile. 

L'indirizzo deli»- Regioni 
motto inultamente ;n rviden 
z.1 :i ruolo de terminar le del
lo attività portila!;, nel qua 
dro dei tra.-porti e di una 
diversa politica marinara. Ne! 
quadro di tut ta la temat:c.« 
nazionale, a Napoli .->i ronde 
;nd;spen.^.(b:ie far funzionarc
eli organismi ordinari per da
re attuazione asili inveitimeli 
::. Sono circa 110 m.liardi le 
somme Jià stanziate e mai 
.-pose por :! bacino d: care
na 22io. i mezzi meccanici e 
opere vano. ;ntan:o la disoc 
cupa/ione aumenta o il porto 
diventa sempre p.u ;neffi 
ciento. 

Altri duo problem.. in-iie 
me alia definizione del piano 
regolatore confortile, a t tendo 
no. ormai da tempo, risolti 
zione: li quello di un'orga 
nica politica deile aree por
tuali con la abo!:z;one di tut 
te ie concessioni speculati-
\c e parassi tane, l'acquisi 
zione di tut te le aree previ
ste dal p.ano regolatore del 
la città e d; aree aggiun
tive a monte de! porto, per 
po:cr affrontare le nuove esi
genze dei traffici: 2» darò 
alla compagnia portuale 11 
proprio ruolo, con l'abolizione 
di tu t te le imprese private. 
la conduzione dei mezzi mer 
caniei ausiliari mobili, con la 
applicazione corretta deeli ao 
cordi sindacali e della legi 
da tura del lavoro portuale. 
Attualmente il 70', dei costi 
portuali rispondono alle voci: 
speculazione e inefficienza. 

Da qui l'esigenza di op* 
rare bene e presto. 

Luigi Alfano 
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